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L’importante e ricca esposizione non era accessibile per mancanza di sostegno finanziario
SAN FELICE CIRCEO: APERTURA ESTIVA DELLA MOSTRA “HOMO SAPIENS E HABITAT”

Si potranno ammirare i reperti ritrovati ad Aprilia in località Carroceto, negli Anni ’50, dal paleontologo Marcello Zei

I resti sono conservati presso la Torre dei templari, a cura del presidente Roberto Zei, in piazza Lanzuisi, dove ha sede il Municipio 

di Luisa Guarino

Grazie all’apertura per il
periodo estivo della mostra
permanente “Homo sapiens e
habitat” negli spazi della
Torre dei templari di San

Felice Circeo, sarà possibile
ai visitatori ‘scoprire’ anche
reperti antichissimi della sto-
ria di Aprilia che risalgono a
70mila-50mila anni fa. Fino-
ra infatti l’importante e ricca
esposizione non era accessi-
bile per mancanza di soste-
gno finanziario. Salutiamo
quindi con orgoglio e soddi-
sfazione l’iniziativa resa pos-
sibile grazie all’interessa-
mento dell’associazione
“Tell, cultura, ambiente e ter-
ritorio” nell’ambito della ras-
segna “Passeggiando”, in col-
laborazione con la Fondazio-
ne Marcello Zei. E fu proprio
Zei a istituire questa mostra
nel 1978 insieme ad altri stu-
diosi del Centro studi per l’e-
cologia del Quaternario, con
il patrocinio dell’Ente provin-
ciale per il turismo di Latina e

del Comune di San Felice
Circeo, e con la collaborazio-
ne del Parco nazionale del
Circeo e di specialisti degli
atenei di Roma e Firenze.
Scopo della mostra, tra le
prime del genere in Italia, è

quello di far conoscere alla
comunità e ai turisti l’impor-
tante patrimonio archeologi-
co preistorico del Circeo e del
territorio pontino, con rigore
scientifico ma in chiave

divulgativa e didattica. Uno
strumento didattico irrinun-
ciabile per il mondo della
scuola e per il turismo cultu-
rale.
L’occasione, come dicevamo
in apertura, è dunque partico-
larmente ghiotta anche per
chi vuole conoscere e apprez-
zare i ritrovamenti fatti nella
zona di Aprilia, come riporta
un articolo pubblicato a fine
ottobre sulle pagine di questo
giornale a firma di Veronica
Alessandrini. In esso si sotto-
linea tra l’altro come Aprilia
non sia mai stata una palude
“anzi è sempre stata caratte-
rizzata da terreni fertili su cui
i nostri antenati hanno cam-
minato ininterrottamente:
reperti trovati a Campoverde
sono stati fatti risalire addirit-
tura a 200mila anni fa, perio-
do in cui in Europa c’era

l’Homo Heidelbergensis”. I
resti conservati presso la
Torre dei templari del Circeo
sono stati trovati dal paleon-
tologo Marcello Zei nelle
località di Carroceto e Carro-
cetello. Poco tempo prima
della pubblicazione dell’arti-
colo cui abbiamo fatto riferi-
mento, Veronica Alessandrini
e Gianfranco Compagno
hanno incontrato Roberto
Zei, figlio del grande studio-
so  nonché presidente della
Fondazione Marcello Zei,
visitando con lui il museo di
San Felice Circeo per osser-
vare da vicino proprio i reper-
ti rinvenuti a Carroceto e con-
servati nella vetrina n. 10: in
totale al momento gli esposi-
tori sono 47, collocati in cin-
que sale. “Sono tutti reperti
raccolti in superficie - ha
spiegato Roberto Zei ai colle-
ghi in quell’occasione -
durante l’aratura o semplice-
mente camminando nei
campi. 50 anni fa non c’erano
tutte le ville di adesso, quindi
girando per la pianura ponti-
na era possibile trovare cose
che magari ad occhi inesperti
potevano sembrare semplici
sassi. Con sistemi particolari
Zei stabilì, a seconda del tipo
di reperti trovati e del loro
numero in ogni zona, se si
trattava di un accampamento
di passaggio o stabile”. Per
approfondire l’argomento in

vista della stesura dell’ar-
ticolo, Veronica Alessan-
drini si è rivolta anche al
paletnologo Michelange-
lo La Rosa, allievo e
stretto collaboratore di
Marcello Zei. “Nei primi
anni ’50 Zei, mentre
esplorava il territorio a
sud-ovest di Aprilia, rac-
colse nelle località Carro-
ceto e Carrocetello nume-
rosi reperti litici preistori-
ci - spiega La Rosa -. Si
trattava di oggetti risalen-
ti al Paleolitico medio
(circa 70.000 - 50.000
anni fa) realizzati dal-
l’uomo di Neanderthal, la
specie umana fossile pre-
sente in Europa a partire
da circa 200.000 anni fa
fino a circa 28.000 anni
fa. I reperti sono caratte-

rizzati soprattutto dalla pre-
senza di strumenti chiamati
‘punte’ che probabilmente
armavano delle lance usate
per la caccia, e dei ‘raschia-
toi’ che servivano per
raschiare le pelli degli anima-
li, tagliare la carne e lavorare
il legno. Carroceto e Carroce-
tello - aggiunge lo studioso -
probabilmente erano luoghi
di sosta stagionali dove i cac-
ciatori e raccoglitori neander-
thaliani trovavano periodica-
mente cibo e acqua in abbon-
danza, in un ambiente com-
pletamente diverso da oggi,
senza case e fabbriche ma
con foreste inframezzate da
praterie dove era possibile
incontrare cervi, daini,
caprioli, grandi bovini selva-
tici, e forse qualche elefante”.

A conclusione del servizio, la
speranza e l’auspicio della
collega è di poter vedere tutti
i reperti ricollegabili al terri-
torio di Aprilia riuniti in un
museo, naturalmente in que-
sta stessa città. Aspettando
quel momento, gli abitanti e
non solo sappiano che ora è
possibile confrontarsi con un
passato millenario visitando
presso la Torre dei templari
del Circeo la mostra “Homo
sapiens e habitat”.

Info e prenotazioni: Angelica
Bianchet, tel. 349.1983997;
e-mail:angelicabianchet@libe-
ro.it  

Foto di Giorgia Ferrari e
Gianfranco Compagno 
(18.9.2013) 
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